
Maria e Bernardette: unite da Dio per il 

bene dell’umanità 

Bernadette Soubirous, una ragazzina di Lourdes, 

riferì di aver assistito a ben diciotto apparizioni (tra 

l'11 febbraio e il 16 luglio 1858) di una "bella 

signora" in una grotta poco distante dal piccolo 

sobborgo di Massabielle. Dirà così: “Io scorsi una 

signora vestita di bianco. Indossava un abito bianco, un velo bianco, una 

cintura blu ed una rosa gialla sui piedi”. Ma, di queste diciotto apparizioni, 

una delle più importanti, rimane quella del 25 marzo 1858, la sedicesima. 

Questa volta, “la bella signora” rispose alla domanda della piccola 

contadina, che le aveva chiesto esplicitamente chi fosse: “Lei, allora, alzò gli 

occhi al cielo, unendo, in segno di preghiera, le Sue mani che erano tese e 

aperte verso la Terra, e mi disse: Io sono l'Immacolata Concezione”. Le disse 

in dialetto, quello del territorio, l’unica lingua che la contadina riesce a 

comprendere, “Que soy era Immaculada Councepciou”.   Bisogna premettere 

che la piccola Bernadette Soubirous, non sapeva neanche lei cosa volessero 

dire quelle parole, che potevano – certo – rimanere incomprensibili a una 

bambina che non aveva neanche frequentato il catechismo e che, anche se 

così fosse stato, era nell’impossibilità di entrare in un mistero così profondo, 

di “alta teologia”, come quello della concezione immacolata. Eppure, furono 

proprio quelle parole a colpirla così tanto che rimasero impresse nella sua 

memoria durante tutto il tragitto verso l’abitazione del parroco. Doveva 

riferirle assolutamente a lui. Doveva riferire quello che aveva visto e sentito, 

lì, in quella grotta che sarebbe poi divenuta poi uno dei santuari più 

frequentati del mondo. Il parroco Peyramale, fu subito sorpreso da tale 

espressione, tanto che fu proprio questa a dissipare ogni dubbio sulla 

veridicità della testimonianza di Bernadette. Nel marzo precedente, proprio 

di quell’anno, papa Pio IX aveva promulgato il dogma dell’Immacolata 

Concezione.  Confermate autentiche le parole di Bernardette, è stata la 

Vergine stessa a confermare il dogma promulgato poco prima. E tutti inizio 

da lì… in una grotta di un paesino sperduto della Francia.  
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+ Dal Vangelo di Matteo (3,1-12)  
 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e 

predicava nel deserto della Giudea dicendo: 

«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». 

Egli infatti è colui del quale aveva parlato il 

profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che 

grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava 

un vestito di peli di cammello e una cintura di 

pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano 

cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, 

tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano 

battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Vedendo molti 

farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha 

fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno 

della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo 

per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad 

Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non 

dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la 

conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono 

degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in 

mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma 

brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
 

La predicazione di Giovanni Battista è il segnale dell’inizio dell’azione pubblica di 
Gesù. Con il suo discorso che chiama alla conversione, la presenza vicina diventa il 
messaggio di Gesù: “Il regno dei cieli è vicino!”, e la differenza con questo si fa 
chiara: i battesimi di Giovanni non permettono di rimettere i peccati. San Matteo con 
le sue parole ci dà un’idea della grande importanza di Giovanni Battista, della sua 
influenza e della sua azione. Nelle parole di san Matteo si legge la convinzione che 
Israele si trovi in una situazione senza uscita. L’avvenire di ognuno dipende dalle 
proprie azioni: “Fate frutti degni di conversione!”. Tuttavia l’avvenire è anche nelle 
mani di Dio, cioè nelle mani di colui che verrà dopo Giovanni: la mano che separa il 
buon grano dalla zizzania compirà presto la sua opera. Il giudizio che verrà è anche 
la ragione per cui Giovanni invita alla conversione. Israele è alla fine della sua 
sapienza. Anche se Giovanni Battista non ha ancora un’idea chiara di colui che 
verrà dopo di lui, sa una cosa: egli è il più forte. Giudicare è fare una scelta. Così, 
prepararsi al giudizio è prendere una decisione. 
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CELEBRAZIONI E RICORDO DEI NOSTRI CARI 
 
 

DOM 07 

 

 Seconda Domenica di Avvento  
- Carbonara ore 7.30, S. Messa def. Loro Marianna, Carmignato 
Giuseppe, Marcante Mario, Erminia, fam. Benato   
- Rovolon ore 9.00, S. Messa def. Pigafetta Guido, Ambrosi 
Natalina   
- Carbonara ore 10.30, S. Messa def. Rossi Ottorino, Nardin 
Sergio, James, Margherita, Arturo   
- Bastia ore 10.30, S. Messa def. Casarotto Silvano, Adriano, 
Forestan Franca, Mitto Luigia, Quagliato Davide, Giuseppe, Maria 
Luisa   
- Bastia ore 18.00, S. Messa def. Antico Pasqua, Sinigaglia 
Mario, Bernardi Fabrizio, Sergio, Giuseppe, Montemezzo Milena, 
Parpagiola Aldo, Maria, Carlo, Antonio, Alessandro (questa 
Messa non è prefestiva dell’Immacolata Concezione, ma della 
Seconda di Avvento, come disposto dalle norme Liturgiche)  

LUN 08 Immacolata Concezione della B.V. Maria  
Non ci sarà la S. Messa delle ore 7.30 a Carbonara  
- Rovolon ore 9.00, S. Messa def. Graziani Lino, Bianca, Demo, 
Graziani Arturo, Gina   
- Carbonara ore 10.30, S. Messa def. Gagnolato Corrado, 

Delfina, Ottorino, Lucia, Walter, Bonato Anna Maria, Gagnolato 
Guido, Barbiero Dino, Miotto Agnese, Graziani Silvano e fam.   
- Bastia ore 10.30, S. Messa con la presenza del Gruppo Alpini. 
Def. Alpini Rovolon e Cervarese, Montemezzo Bruno, Rina, 
Girardi Antonio, Graziella, Trevisan Carlo, Tomasi Lidia, Menaldo 
Luigino, nonni e zii, Marangon Antonella, Udino, Magagnin 
Firmino 
- Bastia ore 18.00, S. Messa def. Montemezzo Gianfranco, 
Viviano Maria, Todaro Domenico  

MAR 09 - Rovolon ore 16.30, S. Messa e Confessioni  
- Bastia ore 18.30, S. Messa def. Pozza Bruna  

MER 10 - Bastia ore 18.30, S. Messa def. Casarotto Angelo, Anna  

GIO 11  - Bastia ore 17.30, Adorazione Eucaristica, ore 18.30, S. Messa  

VEN 12 - Carbonara ore 17.30, Adorazione Eucaristica e Confessioni, 
ore 18.30, S. Messa def. Nanti Rosanna   

 SAB 13 Santa Lucia, vergine e martire 
- Bastia ore 17.15, Confessioni   
- Bastia ore 18.00, S. Messa def. Marchioro Gabriele, Barbara, 
Miotello Giocondiana, Artenio, Fiorenzo, Suor Giocondiana, 
Michelon Guido, Lunardi Giovanna, Montemezzo Ottorino, Lovato 
Antonio   

DOM 14 Terza Domenica di Avvento “Gaudete” - Giornata Caritas  
- Carbonara ore 7.30, S. Messa  
- Rovolon ore 9.00, S. Messa def. Fasolo Timio, Letizia, Walter, 
Monica, Zattra Rita e fam, Zabeo Guerrina, Mattei Giuseppe   
- Carbonara ore 10.30, S. Messa def. Porcellato Mario, Raffaele, 
Trevisan Adriano, Marchi Odilla, Viero Cornelio, Antonietta, 
Girardi Luigino   
- Bastia ore 10.30, S. Messa def. Zanin Luigi, Ida, Assunta, 
Silvio, Antonia, Girardello Amedeo, Viero Danilo, Moro Aldo, 
Franco    
- Bastia ore 18.00, S. Messa def. Benato Nevio, Lissari Antonio, 
Teresa, Carlo   

AVVISI E INCONTRI 

- Incontri di Avvento in preparazione al Natale “Andiamo con gioia incontro al 

Signore”. In Chiesa a Bastia nei giorni 1-9-15-22 dicembre alle ore 15.00. Sono 
invitati in particolare i ragazzi del Catechismo.  

- Sabato 14 e domenica 15 dicembre, week end di formazione degli animatori dei 
campiscuola a Cortelà di Vò.  

- Domenica 14 dicembre, Terza di Avvento, ci sarà la raccolta della 
Caritas interparrocchiale. In Chiesa verrà distribuita la consueta busta 

per la raccolta delle offerte. Si possono portare anche generi alimentari a 
lunga conservazione (pasta, riso, scatolame in latta, olio, latte a lunga 
conservazione, biscotti, caffè, zucchero). Invitiamo in particolare i ragazzi 

del catechismo a compiere questo gesto di generosità durante le S. Messe. Grazie!  

- Congratulazioni all’organista di Carbonara Ivano Zanchetta, che il 5 dicembre ha 
ricevuto l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine “Al Merito della Repubblica Italiana”.  

- A Bastia abbiamo affidato al Signore Michelon Walter. Riposi in pace.  

- A Bastia è nata Rizzato Ludovica, di Riccardo e Melissa Lovisetto. Benvenuta Tra 

noi!  

- A favore delle attività giovanili delle nostre tre Parrocchie, il ricavato della 

casetta delle castagne e della Festa di San Martino di Carbonara è stato di € 
2.249,00. Grazie per la generosità, e grazie agli organizzatori e ai giovani volontari!   

- Come comunicato alla Comunità di Rovolon nell’inserto del 
precedente bollettino, informiamo che per chi volesse contribuire con 
una donazione per la sostituzione della caldaia della Chiesa, può farlo 
con la busta che si trova nel tavolino in Chiesa, oppure con bonifico 
bancario intestato a “Parrocchia San Giorgio martire” IBAN IT47 B089 
8262 7800 2800 0000 491 Causale: caldaia chiesa. Grazie! Abbiamo già ricevuto il 
parere favorevole dell’ufficio Beni culturali della Diocesi per completare i lavori.  


